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LA GAZZETTA D’ACQUI

di esa tto re , collettore o teso rie re  com u­
nale, di appalta to re  di lavori o serv izi 
com unali, o, in qualunque modo, di fi­
deiussore.

Quando si consideri, aggiunge la  re ­
lazione m inisteriale, che in alcuni Co­
m uni, tu tte  le cariche, g l’im pieghi e gli 
appalti trovansi riun iti nella fam iglia 
del Sindaco, sa rà  certam ente riconosciuta 
assai provvida tale disposizione.

E la  disposizione è g iu s ta , agg iun­
giamo noi; s ta  a  vedere però se chi ha 
il dovere di vigilare a  che sia  r isp e tta ta , 
non vorrà  chiudere un occhio e m agari 
due, come si è fatto e si fa ancora  su 
ta n te  a ltre  irrego larità .

La Revoca dei Sindaci

La nuova legge p er il Sindaco elettivo 
in tu tt i  i Comuni comincia, scrive La 
Lega, ad applicarsi qua e là  con p ro ­
poste  di revoca di Sindaci scelti dal 
governo fra  la  m inoranza del consiglio.

Come al solito, nell’ applicazione di 
tu tte  le leggi nuove, sorsero anche p er 
quella  accennata non pochi dubbi, e 
qualche segretario  ci inviò i seguen ti 
quesiti:

Il P refetto , in seguito a  dim anda della 
te rza  parte  dei consiglièri m anda un 
decreto, che prescrive la  convocazione1’ 
del consiglio in sedu ta  s trao rd in a ria  nel 
term ine di giorni 10, p er t r a t ta re  l ’og­
getto: a Revoca del Sindaco ».

.Ora si chiede:
Gli avvisi di convocazione dovranno 

essere  spediti dal Sindaco, di cui si 
vuole la  revoca o dall’assesso re  anziano?

L’ adunanza po trà  essere  p re s ie d u ta  
dal Sindaco predetto, o dovrà esserlo  
dall’ assessore  stesso  ?

Il Sindaco po trà  in ogni caso, qualo ra  
avvenga discussione, p render p a rte  a lla  
m edesim a?

Venendo a lla  votazione, p o trà  il S in ­
daco prendervi p a r te?

E la  votazione dovrà farsi in modo 
palese o con scheda segreta?

UNA QUESTIONE CHE CI INTERESSA
-« s ^ -

In Torino si va di questi giorni a g i­
tando una im portante questione che in ­
te re ssa  in parte  anche noi. T ra tta s i del 
progetto  di un nuovo valico alpino pel 
San Bernardo per mezzo di una  ferrovia 
e le ttrica  a  scartam ento norm ale la  quale 
.unirebbe Aosta a  M artigny.

Come i nostri le ttori sanno, avendone 
rip e tu te  volte tenuto paro la, ove g iu n ­
gesse in porto questo progetto , colla 
costruzione dell’ altro  tronco g ià  esso  
pure  in progetto Asti-Chivasso, l’a ttu a le  
ferrov ia  Genova-Ovada-Asti, d iventerebbe 
internazionale, ciò d ire ttam ente  da Ge­
nova, passando per A cqui-Asti-Chivasso- 
Ivrea-A osta m etterebbe nella Svizzera a 
M artigny.

È un progetto da lungo tempo acca­
rezzato e che è forse su lla  via di avere 
la  su a  p ra tica  soluzione abbonchò av ­
versato  sopratu tto  da Milano che tem e 
non possa  per avventura danneggiare 
il p rogetto  del valico del Sempio.ne da 
.essa caldeggiato.

Noi facciamo voti che la  forte  in izia­
tiva  di Toriuo, che ha  trovato  tan to  ap ­
poggio in tu tta  la  c ittad inanza  e spe­
cialm ente nel commercio, riesca  a  buon 
porto.

R. CAMERA DI COMMERCIO E D ’ ARTI
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Borse nazionali di pratica commerciale all’ estero
Presso q uesta  Cam era ò v isib ile  il 

Decreto M inisteriale, in  d a ta  31 A gosto 
p. p., N. 17896, col quale venne aperto  
un concorso p e r  esam i e p e r  titoli :

1. A tre  assegn i p e r  com piere il 
tirocinio p ratico  di un anno nel com­
m ercio in ternazionale p resso  Case esi­
sten ti in piazze com m erciali del Regno;

2. A tre  borse nazionali di p ra tic a  
com m erciale , delle quali1- due p er le 
piazze di G uatem ala e S ingapore, e la  
te rza  per una piazza da des tin a rs i dopo 
term inato  il concorso.

P er essere am m essi al medesimo gli 
asp iran ti dovranno p re sen ta re , per mezzo 
della Camera di Commercio del p roprio  
D istretto , una dom anda s te sa  su  c a r ta  
da lire 1,20, ind irizzata  al M inistero di 
A gricoltura, In d u stria  e Commercio, entro 
il giorno 30 Settembre corren te . Gli 
esam i saranno dati in  Roma, il 20 Ot­
tobre prossim o.

P er aderire  al concorso, di cui è caso , 
è necessario  aver soddisfatto  agli obblighi 
della leva ed essere  m uniti del d iplom a 
di licenza della sezione com m erciale o 
di rag ioneria , conseguito in una delle  
tre  Scuole superiori di com m ercio del 
Regno, di d a ta  an te rio re  a  non o ltre  
due anni; in questi non è, però, com­
pu tato  il tempo di servizio m ilita re  p re ­
sta to  dopo di avere o ttenu to  il d iplom a
di licenza suindicato .

•>

D allo Camero di Commercio il giorno 6  Settem bre 1 8 9 6 .

I l Presidente 
C. M IC H E L

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Incendii — Nel fienile di p ro p rie tà  del 
sig. Guglieri Agostino a  Visone si è 
sviluppato un incendio, che p ro d u sse  un 
danno di circa di L. 400.

—  Anche Pranzato F ortunato  nel giorn o 
8 corr. ebbe a p a tire  un danno di c irca  
L. 800 per l’incendio di un suo fien ile  
in territo rio  di Castelnuovo Bormida.

— Un a ltro  incendio ebbe luogo a  
Vaglio Serra nel fienile di p ro p r ie tà  
dei fra te lli Giorgio, P ietro  ed A ngelo  
Germano, tenuto  in affitto da Ivaldi Mi­
chele, producendo un danno di c irca  
L. 560.

—  Ancora il fuoco produsse danni ■ a lla  
cascina dei fra te lli G iovanni, Luigi e 
Giuseppe Gallesio ad Incisa Bello.

— Ignoti poi appiccarono il fuoco ad 
una ca ta s ta  di fascine che si tro v a v a  
nel bosco di pertinenza  di C aratti Guido, 
nella regione Braghet del nostro  te r r i ­
torio e produssero  un danno, che ancho 
poco grave, si poteva r isp a rm ia re  se 
fosse p iù  sen tito  il. rispe tto  a lla  p ro­
p rie tà  e non esistessero  quelli che fanno 
il male per il p iacere di fa r  m ale.

— N ella regione Biorno di Alice 
Belcolle, nella no tte  del 14 corr. per 
questione d ’in teresse , venne appiccato 
il fuoco ad  una baracca di legno di Zoc­
cola Lorenzo, la  quale fu com pletam ente 
d is tru tta  arrecandogli un danno di lire  
200 circa.

Nizza —  Furto —  Ignoti, nella n o tte  
del 10, si in trodussero  nella, casa  d i 
Marchisio Giuseppe e- Barbero Carlo e 
involarono a  danno del M archisio o g ­
getti di vestiario  p er L. 20 ed in danno 
di Barbero un orologio con catena d’oro 
valsenti L. 215 e il portafogli contenente 
L. 39.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino deili 19  Settembre

(Nostro Telegramma Particolare).

1 -  79 -  35 -  U  -  64

LA SETTIMANA
Il caldo si ò fa tto  sen tire  a ll’im prov ­

viso trasportandoci indietro  di un m ese . 
Chi ci gode di più in tu tto  questo sono  
i nostri vigneti, e m algrado gli uccelli 
di cattivo augurio , nu triam o la lu singa  
di avere una  vendem m ia, se non o ttim a, 
certo non inferiore a  quella  di m olte 
a ltre  annate .

Mercato delle Uve —  L’ap e rtu ra  del 
m ercato  delle uve venne fissa ta  pe l 22 
corrente (m artedì).

Alle Nuove Terme — É g iu n ta  donna 
Am alia D epretis che si ferm erà una 
diecina di giorni per la  so lita  cu ra  te r ­
male.

La Mercuriale delle Uve — Ci scri­
vono: —

Il tempo splendido e caldo di q ues ti 
ultim i giorni h a ' dato alle  uve delle 
nostre  colline quel grado di m a tu rità  e 
di bon tà  che nell’agosto  non pareva  le ­
cito sperare . É certo  quindi che il m er­
cato delle uve, che si ap re  nella  n o stra  
c ittà  m arted ì p rossim o, accorreranno nu­
m erosi come pel p assa to , i negozianti 
fo restieri.

Ora una dom anda che spon tanea e 
n a tu ra le  mi sem bra  debba fa rs i ognuno, 
è la seg u en te : « Q uest’ anno si fa rà , 
come al solito, una sola m ercuria le  delle 
uve nere dello stesso  genere? » Io r i­
tengo ovvia la r isp o sta  negativa. La diffe­
renza di bontà e conseguentem ente anche 
di valori, f ra  le uve dei vigneti tr a t ta t i  
coi rimedii cuprici secondo le esigenze 
dell’an n a ta  eccezionale, e quelle dei vi­
gneti s ta ti  tra sc u ra ti , è troppo consi­
derevole perchè in una  so la m ercuria le  
siano confuse.

E quità  e buon senso  reclam ano una 
classificazione d is tin ta  nello stesso  modo 
che una m ercuria le  d iversa  viene p ra ­
tica ta  nei d iversi generi di uve.

X. y.

Monsignor Balestra vescovo di Acqui, 
in unione ad a ltr i  p re la ti, a ssisteva  a 
S estri Ponente al varo del Cristobal 
Colon venduto dalla  d itta  Ansaldo a lla  
Spagna. ‘ "

Nuove Terme —  Di questi giorni l’Al­
bergo delle Nuove Term e (aperte nel­
l’e s ta te  solo p e r  le operazioni) venne- 
r iaperto  ai fo res tie ri.

Foro Boario — Q uesta piazza è quasi 
to ta lm en te  s is tem a ta  e p resto  po trà  es­
se re  ad ib ita  a ll’uso pel quale venne for­
m ata.

Corso Cavour —  Ferve l’ opera p e r '  
la  sistem azione di quella p a r te  del corso 
che va fra  la  casa Bisio ed il ponto del 
Médrio. È un lavoro che da lungo tempo- 
era  reclam ato  dallo sta to  im possibile dei- 
selciato tu tto  a  m onti e valli. Speriamo- 
che il Comune con tinuerà  su lla  buona, 
via e m e tte rà  poco a  poco in  ordine le 
m olte a ltre  località  che ne hanno molto,, 
m a m olto bisogno.

Selciato —  Non sarebbe possibile ri­
fare  quel tra t to  di selciato che in con­
tinuazione della  Via a lla  Bollente a t t r a ­
versa  la  s tra d a  provinciale di fro n te  al 
Caffè degli O pera i?  Questo tra tto  di 
passaggio  è in is ta to  veram ente deplo­
revole e costerebbe poca spesa  il rifarlo,, 
forse non p iù  di una ven tina di lire , 
non tra tta n d o si che di p u ra  mano d ’opera..

Condono —  Si ricorda ai con tribuen ti 
che il 30 corr. scade il term ine p e r  
p rofittare del condono concesso con, l ’a r ­
ticolo 1. della legge 2 luglio 1896, n. 26, 
delle so p ra ta sse , pene pecun iarie  e multe- 
p e r  contravvenzioni alle leggi su lle  tasse- 
di bollo, reg is tro , successione, m ano­
m orta , assicurazione e concessioni go­
vernative.

Premi pei magazzini rurali di consumo-
—  La Gazzetta Ufficiale pubblica, il 
seguen te  decreto:

« A rt. 1. —  Sono aperti concorsi a  
prem i a  favore dei m agazzini ru ra li d i 
consumo e delle Società cooperative r u ­
ra li di consum o, che si propongono la  
p rovvista  a  buon m ercato  di m erci di 
uso fam ig liare  e specialm ente a lim en tari, 
qualunque sia  il tem po della loro is ti­
tuzione.

« A rt. 2. —  I  concorsi sono reg ionali, 
e por ognuna dello 12 regioni ag rarie  
ita liane sono assegnati i prem i seguenti:;

a) un diplom a d ’onore di 1. classe;
b) due diplomi d’onore d i 2. classe;
c) due diplomi d ’onore di 3. classe.

I prem i non conferiti in una o più
regioni po tranno  essere  destina ti a lle  
a ltre , nelle quali m aggiore fosse il nu­
mero dei m eritevoli.

« Art. 3. —  Speciali certificati di be­
nem erenza sa ranno  conferiti a lle persone 
ed agli en ti che proveranno di avere 
prom osso o di avere contribuito  con ef­
ficacia allo svolgim ento di tali istituz ion i.

« A rt. 4. —  Con decreto  m in is te ria le  
saranno  specificate le norm e che rego­
lano questi concorsi ed il conferim ento 
dei p rem i ».,

Per i padroni di case —  Ai padroni 
di case ram m entiam o che colla fine det' 
corr. m ese cessano gli effetti della legge 
1. luglio 1895, con cui venne accordato 
il condono di tu tte  le penali di reg istro  
m ediante. il pagam ento  dèlie ta sse  d o -  . 
vute. Spirato  questo  term ine si p roce­
derà  senz’a ltro  (coll’appuram ento  che si 
s ta  eseguendo) agli a tti  p e r  la  riscos-


